
Lett. Amm. Prot. 122 del 04/11/14

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Capo Dipartimento

Prefetto Alberto DI PACE

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Gioacchino GIOMI

Alla Direzione Centrale per la Formazione

ing. Gregorio AGRESTA

 

Alla Direzione Reg.le VV.F. Toscana

ing. Giuseppe ROMANO

 

Al Dirigente Provinciale VV.F. Prato

ing. Luigi GENTILUOMO

 

Al Dirigente Provinciale VV.F. Massa Carrara

ing. Concezio DI CENSO

Oggetto: formazione patente nautica 1° categoria? Assente!

 

Spett.li Dirigenti, 

In  relazione  all'oggetto  giungono  a  questa  O.S.  alcune  segnalazioni  da  parte  di  personale  VF  che ha

partecipato al corso patente nautica 1° cat. concluso presso il Comando di Massa Carrara venerdì scorso.

Pare che alla fine del corso, dopo i quiz teorici, la Commissione abbia rivolto ai discenti l'invito a formulare

eventuali critiche e/o suggerimenti in merito all'andamento del corso sopracitato, e come al solito questa

O.S. fa da catalizzatore delle denunce e dei disagi del personale VF il quale, sempre tenuto sulla graticola

dalla Dirigenza, stenta a prendere iniziative e a fare denunce in prima persona.

Riportiamo dunque sotto il pensiero dei lavoratori.
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“Curioso appariva fin da subito che personaggi fino al venerdì quasi sconosciuti si presentassero a fine

corso chiedendo come fosse andato visto che loro stessi  avrebbero dovuto provvedere a vigilare e ad

ottimizzare organizzazione, andamento e sessioni di esami del corso stesso!

Stiamo parlando del corso patente nautica 1° categoria il quale, lo ricordiamo, era nato male ancor prima

di  iniziare,  col  tentativo  all'interno  del  Comando  di  Prato  di  discriminare  i  lavoratori  con  brevetto

salvamento FIN rispetto a quelli con brevetto VF.

Ma il proseguo degli avvenimenti non è stato certo migliore con un continuo movimento di vetture che

schizzavano come trottole impazzite tra il Comando di Prato, quello di Massa e le FS di Firenze, spesso con

a bordo un solo lavoratore VF (ma non eravamo in “spending review”?).

A quanto sopra riportato possiamo aggiungere un numero elevato di discenti a fronte di una manciata di

istruttori che non potevano riuscire a formare in maniera completa il personale discente, o quanto meno

non certo a prepararlo per un eventuale imminente intervento a bordo di un' imbarcazione VF...

Possiamo aggiungere una didattica vecchia e ormai logora (ma la Direzione Centrale per la Formazione

non si aggiorna mai?), didattica che veniva allegramente svolta all'interno della palestra con un numero

insufficiente di sedie e con un acustica degna di una miniera.

Potrebbe essere abbastanza ma forse non è finita qua, perchè i  discenti  erano sprovvisti  dei  manuali

didattici cartacei sui quali poter studiare, lasciati durante l'esame pratico per un'intera giornata sotto le

gru in attività del porto di Massa, con il sole cocente (non ci sono più le mezze stagioni!), senza acqua né

servizi igienici!

A conclusione di questo bel quadretto di efficienza e formazione di alto livello abbiamo avuto anche tre

bocciati alla prova pratica, ma dall'altro lato della medaglia delle ottime statistiche ai quiz teorici come

fieramente sbandierato dal  funzionario della Direzione Reg.le Toscana (non chiedeteci  il  nome perchè

nessuno lo  aveva mai  visto  prima!)  il  quale  probabilmente è  intervenuto  proprio  per  occuparsi  delle

statistiche inerenti i quiz teorici, che poi chissà come potranno esserci stati così pochi errori...”

 

In attesa di un urgente e speriamo risolutivo riscontro si porgono i saluti di rito.

                                                                                                                 per il Coordinamento Nazionale USB VVF      
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